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Colle Oppio 
Sfida a coltellate 
tra borseggiatori 
Accoltellamenti a catena, domenica a Colle Op
pio, per la gestione del «giro» dei borseggi a Ter
mini. Feriti all'alba due colombiani. Aggrediti per 
vendetta, la sera, due cileni, che sono in prognosi 
riservata e piantonati al San Giovanni con l'accu
sa di tentato omicidio. Arrestati anche altri due ci
leni con la stessa accusa. Ancora ricercati gli au
tori della seconda aggressione. 

M Faida per il controllo del 
borseggio nella zona di Termi
ni e dell'Esquilino, domenica, 
tra cileni e colombiani. All'al
ba, due colombiani sono stati 
aggrediti da quattro cileni a 
coltellate. La sera, verso le set
te, è arrivata la vendetta e due • 
dei cileni auton dell'aggressio
ne mattutina sono finiti in pro
gnosi riservata al San Giovan
ni. Teatro delle risse, i giardini 
di Colle Oppio. Gli agenti del 
commissariato Celio hanno • 
fermato per tentato omicidio ' 
due cileni, e piantonano per lo 
stf>sso reato i due connazionali 
ncoverati in ospedale. Prose
guono le indagini per indivi
duare gli autori della vendetta, 
mentre i (enti della mattina, 
non avendo voluto fornire par-
ticolan sui loro aggressori, so
no stati accusati di favoreggia
mento personale. .'; 

Carlos Alberto Armando 
Astaisa, 25 anni, e Wilson Al
fonso Diaz, 21 anni, tutti e due 
di Bogotà, sono stati aggrediti 
all'alba, a Colle Oppio. Mentre 
Astaisa veniva raggiunto da 
una coltellata alla schiena. 
Diaz tentava di reagire. 11 ra
gazzo ha inscgiuto la macchi
na degli assalitori, che stavano 
già fuggendo. Ma loro hanno 
invertito la marcia, e l'hanno 
investito in pieno. Adesso i due ' 
colombiani sono ncoverati al 
San Giovanni. Astaisa ha otto 
giorni di prognosi, mentre Diaz 
guarirà in un mese. Per quanto 
ha potuto ricostruire il dirigen

te del commissariato Celio. 
Giorgio Manari, in poche ore 
tutto il «giro» dei loro connazio
nali aveva saputo dell'aggres
sione. E la sera alle sette 6 scat
tata la vendetta. I cileni erano 
lutti al Campetto di Colle Op
pio, a giocare a calcio. 1 co-
.ombiani sono arrivati in forze, 
puntando dritti su Roberto Ae
do Palma. 44 anni, e Manuel 
Jesus Castro Lopez, di 42 anni. 
Due coltellate in pancia, e poi 
la fuga. Poco dopo, un'auto
mobile scaricava i feriti davanti 
al San Giovanni e fuggiva. Pri
ma di entrare in camera opera
toria, i due hanno spiegato agli 
agenti del posto di polizia che 
si era trattato di una rissa du
rante una partita di pallone. 
Non una parola su quelli che 
poi si sono rivelati essere i veri 
motivi delle coltellate: la ven
detta per i feriti della mattina, 
che a loro volta erano stati ag
grediti per un motivo preciso. 
Avevano «sgarrato», invadendo 
il territorio conquistato dai ci
leni, cioè quello dei borseggi 
sugli autobus in partenza da 
Termini. Ora Palma e Lopez, 
ambedue pregiudicati per pic
coli reati, sono in prognosi ri
servata e piantonati al San Gio
vanni. Dovranno rispondere di 
tentato omicidio. Stessa accu
sa per i due connazionali iden-

. tificati e fermati dalla polizia. 
Si tratta di Renò Fernando 
Huerta Astudillo, 30 anni, e 
Luis Fernando Hidalgo Cin-
che, 23 anni. 

Sventato un colpo a Termini 
contro la società «Agape» 
I cassettari volevano ripulire 
la «cassa continua» 

I funzionari della Polfer : • 
aspettavano i banditi 
Li tenevano d'occhiò da tempo 
e li hanno presi sul fatto 

MERCATI 

Banda del buco in azione 
ma scattano le manette 
Un furto negli uffici all'interno della stazione Termi
ni della società «Agape», che gestisce il servizio di ri
storazione sui treni italiani, è stato sventato la notte 
scorsa dagli agenti della Polfer. Cinque i banditi ar
restati, tra loro un ex dipendente della società. Dalla 
cassaforte, usando la fiamma ossidrica, avevano ru
bato 330 milioni di lire. La polizia li teneva d'occhio 
dacircaunanno. 

ANDREA CAIARDONI 

• i Come ombre sono scivo
lati all'interno della stazione 
Termini, rasentando i mun, 
confondendosi tra . i pochi 
viaggiatori della notte di Pa
squa. Con passi sicuri sono ar
rivati agli ulfici della «Agape», 
la società che assicura il servi
zio di ristoro sui treni perconto 
delle ferrovie. Il primo ostaco
lo, la porta d'ingresso, l'hanno 
superato usando chiavi false. 
Poi i cinque uomini si sono di
retti verso la cassaforte che di 
notte e nei giorni di festa fun
ziona anthe come «cassa con
tinua» per il versamento del de
naro. E l'hanno attaccata con 
la fiamma ossidrica. Professio
nisti, non c'è dubbio. Un piano 
studiato per mesi ed eseguito 
alla perfezione. Che non pre
vedeva però quell'imponente 
schieramento di • funzionari 
della polizia ferroviaria proprio 
ad un passo dall'uscita degli 
uffici. I cinque ladri non hanno 
nemmeno tentato di abbozza
re una reazione o una fuga, la

sciando cadere in ten-a il bor
sone con dentro treccntotrenta 
milioni di lire in contanti ed of
frendo i polsi agli agenti. Senza 
saperlo, da quasi un anno sta
vano giocando a scacchi con i 
dirigenti della Polfer, dall'ago
sto dell'anno scorso, quando 
un furto analogo (ruttò ai ban
diti un bottino di oltre cento 
milioni di lire. I funzionari di 
polizia erano certi che prima o • 
poi avrebbero tentato un altro 
colpo, le indagini svolte in 
questi mesi non lasciavano 
spazio a dubbi. A quel punto 
non hanno dovuto far altro che 
allestire la trappola ed aspetta
re. Ed hanno vinto la partita. 

Cinque dunque gli arrestati, 
tutti romani: Mario Neri, 53 an
ni, Giancarlo Sgaramella e Bru
no Capocchiano, entrambi di 
35 anni, Mario Fusaroli, di 32. Il 
quinto componente della ban
da e Claudio Morea, 31 anni. 
Gli investigatori ritengono che 
l'uomo abbia lavorato per un 
certo periodo alla «Agape» co-

Un'immagine 
della 
stazione 
Termini 

me impiegato. E che sia stato 
licenziato pochi mesi dopo il 
furto dello scorso anno, pro
prio perché sospettato di com
plicità con gli scassinatori. Di 
essere il «basista», insomma. 

I funzionari della Polfer con
tinuano a mantenere un certo 
riserbo sull'intera operazione, 
senza confermare i collega
menti tra il furto dell'anno 
scorso e quello tentato la notte 

scorsa. Ma lasciano capire che 
e proprio quello il filo investi
gativo che hanno seguito nel
l'indagine e che li ha portati a • 
sventare il colpo. Un dato però 
e certo: i ladri non sospettava- • 
no nemmeno lontanamente di • 
essere seguiti. E lo testimonia 
non solo il tentativo di furto in 
se, ma anche la cura con cui '• 
hanno preparato l'intera azio
ne. Appena entrati nell'ufficio 

hanno «sigillato» la stanza, co
prendo le finestre che danno 
sul marciapiede della stazione 
e, dal lato opposto su via Gio-
htti, con stracci e fogli di carto
ne per attiturc i rumori. Poi 
hanno lavorato con la fiamma 
ossidrica, riuscendo ad aprire 
nella cassaforte un foro di cir
ca quaranta centimetri di dia
metro. Tutto perfetto. Tranne il 
finale - • • . - - . -

^H Roma comincia ad essere m'aiutata dagli stranien 
Non solo borseggiatori, traffico, immondizia e prezzi allo 
stelle ma, di nuovo, una città piacevole da visitare. Lo affer
ma il celeberrimo e prestigioso quotidiano londinese 77mes, » 
uno dei giornali più seguiti nel mondo. Esapcte qual 6 il luo
go che gli inglesi ci invidiano più di ogni altro? Forse vi stupì- ' 
ri, ma in testa alle classifiche di gradimento per i sudditi del
la regina c'è il mercato di piazza Vittorio. - • : 

Con dovizia di particolari Frances Bissel, questo il nomo 
della giornalista innamorata di piazza Vittorio, racconta del 
suo «favourile roman market», ricco di primizie e dove i prez
zi sono più bassi del 20 e del 30% rispetto a tutti gli altri mer
cati capitolini. E prosegue «poetando» su pomodori, patate, 
puntarelle e carciofi. Ma il massimo del pathos descrittivo , 
viene raggiunto dalla Bisiiel alla vista dei banchi frigoriferi : 

per la rivendita delle carni. Scnve la giornalista bntannica: > 
•Parlare di piazza Vittorio mi fa venire voglia di ritornarci». In 
particolare a colpire la fantasia dell'articolista sono stati i 
banchi dei macellai muiiulmanl, presi d'assalto di questi., 
tempi per la fine del Ramadam. In effetti il mercato dcll'E-
squilino. uno dei più grandi e fomiti della capitale, continua *• 
a conservare il suo fascino nonostante i fonogrammi sulla 
carenza di norme igieniche. « • -. • - , 

Qui si trova praticamente di tutto: dagli alimenti all'abbi
gliamento, dagli ortaggi alle carni, dal pesce alla frutta esoti
ca. Bisogna, naturalmente, saper comprare. Vi suggeriamo, 
quindi, una «battuta perlustratrva» tra i tantissimi banchi pre- ' 
senti nella piazza prima di fare la spesa. Esistono delle sem
plici regole per riconoscere a colpo d'occhio le merci fre
sche. Iniziamo con le verdure. I carciofi, ad esempio, devo
no essere duri e ben chiusi. Broccoli e cavolfion non devono 
mai tendere al colore giallastro ma, rispettivamente, presen
tarsi verdi e bianchi. Per a;certarsi che gli asparagi siano sta
ti colti da poco basta piegarli. Se si spezzano, lasciate perde
re. Le melanzane devono presentarsi lucide, senza macchie 
e senza grinze cosi come i peperoni e le patate (attenzione 
a quelle germogliate). Cicoria e scarola, se fresche, hanno 
foglie chiare di buona consistenza.'•', >-••; -• «-i..'> 

Passiamo ora al pesce, alimento digeribile e dall'alto va
lore nutritivo e proteico che però, più dellacame, presenta il 
grosso problema della deperibilità a causa della moltiplica
zione batterica che in soli 30 min jti può trasformare un pe
sce appena pescato in un prodotto immangiabile. Anche in 
questo caso esistono delle regole da rispettare. 11 pesce fre
sco ha occhi brillanti e leggermente prominenti (evitale 
l'acquisto quando l'occhio è opaco e infossato). Le bran- ; 

chic devono essere rosse, non grigie. La carne, al tatto, deve 
essere soda. Guai se il pesce, premuto con le dita, conserva • 
l'impronta. E, infine, l'odore deve essere fresco, salmastro. 
Preferite il pesce azzurro (alici, aguglie, alacce, sarde e • 
sgombri), disponibile fresco praticamente tutto l'anno e dai ' 
prezzi mollo contenuti che, per il basso valore di grassi e l'a l-
ta percentuale di acidi polinsaturi, offre un valido apporto 
alla lotta delle malattie coronariche. 

Pedalando 
si ritrova la citta 
• i Esiste un denominatore 
comune tra le manifestazioni , 
sportive di massa organizzate 
negli ultimi tempi in città: più 
che l'aspetto agonistico, si cer
ca di privilegiare il messaggio 
sociale che l'evento ò capace ' 
di trasmettere: un messaggio 
teso a scuotere l'inerzia di chi, '• 
troppo spesso, ha tenuto i cit
tadini schiavi del traffico e del
la routine quotidiana. Ecco 
quindi la ricerca di una nuova 
affermazione per le manifesta- . 
zioni «podistiche, divenute 
sempre di meno a Roma dopo 
la fallimentare esperienza del
la Maratona '91, e per le prove ' 
ciclistiche, vero prototipo di un 
modello di città all'insegna 
della pulizia. 

È su queste basi che la Pri
mavera ciclistica ha indetto il 
Palio delle Circoscrizioni pro
grammato per il prossimo sa
bato, nel quadro del 47" Gran 
Premio Liberazione di ciclismo 
dilettanti. Parlare del Palio co
me di una manifestazione di 
contorno appare francamente 

• nduttrvo, in quanto sta racco
gliendo migliaia di adesioni da 
parte di tutti gli appassionati, 
che hanno trovato anche nel 
più puro approccio con la bici
cletta, privo di qualsiasi aspet
to agonistico, un significato 
egualmente competitivo in un 
giorno di festa e di sport. 

Il Palio e stato allestito attra
verso il fondamentale contri
buto degli Ulfici Sport delle 
Circoscrizioni, le edicole dei 

giornali e i negozi di articoli 
sportivi, sedi deputate alla rac
colta delle isenzioni. Ogni par
tecipante al Palio, distinto nel 
classico Cicloraduno e nella 
più «tranquilla» Passeggiata 
Ecologica, porterà alla propria 
Circoscrizione un determinato 

• punteggio. La vittoria premierà 
la Circoscrizione che avrà rac
colto più punti. • 

Ogni Circoscnzione dovrà 
far convenire i suoi ciclisti nel 
punto indicato del circuito di 
Caracalla, la mattina del 25 
aprile: per coloro che deside
rano partecipare con maggior 
spìrito sportivo il ritrovo è stato 
invece fissato alle ore 9, som-

' pre del 25 aprile, presso il Ve
lodromo Olimpico dcll'Eur, da 
dove il Cicloraduno prenderà il 
via per concludersi sempre a 
Caracalla. . 

In questo modo il ciclismo 
romano vivrà una mattinata di 
pieno impegno, nella quale 
tutti avranno la possibilità di 
sentirsi protagonisti. Sicura
mente il Gran Premio Libera
zione, ormai ritenuto un vero e 
proprio campionato del mon
do di pnmavera destinato ai ci
clismo dilettantistico, che si 
appresta a vivere il grande ap
puntamento olimpico, avrà 
una degna cornice di pubbli
co. E i corridori italiani, inten
zionati a mantenere la leader
ship conquistata lo scorso an
no grazie ad Andrea Solagna, 
avranno bisogno del massimo 
sostegno possibile. 

D (Gabriele Gentili) 

Domande (e risposte inquietanti) sui destini dell'arte moderna/3 

Un romanzo tutto da scrivere 
ENRICO QALLIAN 

i B Più di una volta si ò di
scusso da questa pagina dei [ 
diversi gradi di osservazione e 
per più volte si e insistito sui li
velli generazionali dell'osser
vazione e della differenza tra 
«guardare» e «vedere» riferen
doci al pubblico. Più volte ci 
siamo dilungati sulla scompar
sa del colore dalla storia del
l'arte in questo ultimo scorcio 
del dopoguerra, delitto com
messo dall'industria complici 
•stilisti e designers: più volte ci 
è capitato di avvisare di non 
creare equivoci «osservando» 
letture, ven e propri capisaldi 
teonci, come l'Opero d'arte 
nell'era della sua riproducibili
tà tecnica, le varie Teorie del 
co/oreda Itten a Wittegcnstein, 
la fenomenologia del lare arte 
e la stessa storia dell'arte inte
sa come perpetuazione dell'a
nalisi della civiltà del lavoro, 
come arte e viceversa. Nono
stante tutto le diverse le voci 
degli avvisi a non equivocare 
sono state lasciate cadere e 
nonostante tutto senza dilun
garci oltre e invece sempre più 
dilungandosi questa farsa 
spettacolare di un'arte spetta
colarizzata ma mai più artisti
ca e sempre più defunta, cada
verica per progetto capitalisti

co diciamo senza ombra di 
dubbio che l'arte non c'è pro
prio più. • - • -

I progetti per questi anni No
vanta continuano imperterriti 
senza tentennamenti ne on
deggiamenti: la crisi di merca-

' to 0 cominciata da tre anni a 
questa parte, dopo i rigonfia
menti dei prezzi d'asta di ope
re degli anni Ottanta; crisi an
che di assenza di ricambio ge
nerazionale, chi sostituisce 
chi? neanche l'ombra di un ar
tista capace di prendere in ma
no il testimone che potrebbero 
lasciar loro gli artisti trentacin-
quenni. Ma non e tutto: anche 
se «uscisse» fuori dal cilindro di 
qualche «sapientone criticone» 
d'arte qualche ricambio no
mato chissà come, e la cronica 
crisi delle Accademie d'Arte, 

- gli Istituti scolastici d'Arte, la 
chiusura di spazi espositivi pri
vati, l'assenza di programma
zione da parte di quegli Istituti 
culturali preposti, di Stato per 
intenderci, alla circolazione 
delle idee artistiche come be
ne di consumo e di guadagno 
per lo stesso Stato? E la scom
parsa della storia dell'arte dai 
programmi scolastici? E il dete
rioramento dei materiali indu
striali e semiartigianali per di

pingere, scolpire, affrescare, • 
decorare? Che cosa più oltre a 
queste domande e altre che ' 
evitiamo di fare? Sono stati li
vellati precipitosamente i di- • 
versi gradi di osservazione fa
cendo in modo che non si os
servi più ma tutt'al più si getti 

' un'occhiata, è il caso di dire * 
purtroppo «frettolosa» e poco -
indagatrice, per calcolo mer- • 
cantile. E questo sarebbe cam
po di indagine che spettereb
be agli economisti ed ai politi
ci, ma per quanto concerne in
vece il terribile appiattimento, 
quadri infinitamente tutti egua
li, sculture—teatro installate per 
assenza di idee e «mestiere» 
beh! questo è stato orrorosa
mente progettato dagli stessi 
«tuttologhi» in tutti i campi cul
turali. . - ' •• ' ' 

Se il significato stesso dell'o
perare, del gusto, dell'estetico 
fare per decorare e non per ar
te e l'arte che scivola nella de-
coratlvità della decorazione e ' 
stato artatamente amalgamato 
fino a far tutto diventare una 
«fricassea» premuta di tutto un . 
po', allora che faro? Nulla. Solo 
assistere, attendendo qualcosa 
o qualcuno che probabilmen
te verrà, non si sa da dove, co
me e quando. Ma sicuramente 
attendere sarà di là a venire o 
già è, il punto più alto del gra

do di osservazione perduta, 
per calcolo. L'opera d'arte sa
rà non pia «In vendita» ma «In 
attesa» o addirittura «Por spet
tanza» di là a venire: le nuove-
-nuovc parole saranno «c'era 
da aspettarselo»' riferito all'o
pera che giunge «nuova» e «ve 
l'avevo detto, io!» quando non i 
si dovesse neppure veder l'om

bra di un colore o di un sogno 
all'onzzonte. Paradossalmente ' 
sembrerebbe proprio che tutto 
si risolva in questo modo: d'ai- [ 
tronde sono sempre gli altri '' 
che dipingono anatemi, noi ri-1 
conduciamo tutto alla parola. 
L'arte e naturalmente un ro
manzo ancora tutto da scrive
re. • (3. Continua) 

«Aquiloni» in una sala della 
Galleria d'arte moderna; a sinistra 

vecchia bici per cinque 
passeggeri: sotto un disenno di 

Marco Putrella 

Golinelli e il denaro come ultima utopia 
PINOSTRABIOLI 

• • Il Circolo di cultura omo
sessuale Mano Mieli organizza 
periodicamente manifestazio
ni, incontri, spettacoli. Nei lo
cali del Castello e stato presen
tato il romanzo «Basta che pa
ghino» di Alessandro Golinelli 
(Mondadon). Con l'autore 
c'erano Walter Siti, docente di 
letteratura italiana all'Universi
tà dell'Aquila e Francesco 
Gnerre, insegnante e autore. 1 
relatori hanno presentato il vo
lume come esempio di nuova 
scrittura, di documento gene
razionale (Golinelli e del '63), 
elogiando un linguaggio diret
to, asciutto, privo di mediazio
ni letterarie, di metafore e de

nunciando la cancellazione 
dell'illusione e del sogno, cari 
a tanta letteratura. -

Il romanzo racconta lo scor
rere delle quattro stagioni nella 
vita di Kurt, marchetta di una 
periferica piazza milanese. Un 
iungo inverno, brevi periodi di 
caldo m cui anche se cambia 
lo stondo - ci troviamo ad Am
sterdam ed Amburgo - non 

, cambia lo stile di vita. Tutte le 
' sere nell'attesa di un cliente, e 
del guadagno. Oltre la griglia 
della ripetizione, Kurt mantie
ne vivo un curioso atteggia
mento di voluto cinismo da 
«osservatore», come l'autore, 
che per sua stessa ammissione 

ha vissuto la strada e le vicen
de narrate. Kurt, infatti, non è 
la marchetta disperata costret
ta a vendersi, ma ha alle spalle 
una biblioteca, un passato da 
figlio «che tutte le mamme vor
rebbero avere» e di cui si ver
gogna, dice, come Sant'Agosti
no si vergognava del proprio 
transito nel peccato. - > . 

È in questo pudore la chiave 
di volta del romanzo: anziché 
scialacquare i suoi proventi, 
«l'etica fenicia» che lo domina 

' permette a Kurt l'acquisto di • 
una casa. La reiterazione di 
questo movente (por Golinelli 
e il denaro l'ultima utopia), 
sembra più costituire un alibi 
etico a questo intellettuale tra

vestito da marchetta che non, , 
come vorrebbe l'autore, dare 
alla scrittura un distacco mini- . 
malista. Kurt fa la marchetta., 
ma sa che a lui gli uomini piac
ciono e il suo innamoramento, 
che come tale non e mai enun
ciato, si concentra su quelli cui 
massimamente vorrebbe asso- ' 
migliare: nell'impossibilità di ' 
essere, il narcisismo impone 
all'amore l'unica altra scelta 
possibile: l'avere. Insieme alle 
stagioni cambiano i tempi, ai 
disperati figli dei terroni si so
stituiscono i nuovi sottoprole
tari, i neri, i brasiliani. In un 
quadro che ricrea cosi netta
mente la spietatezza dell'at
tuale, e in cui i momenti di ses
so vengono meticolosamente 

' descritti, suona strana la radi
cale rimozione di parole come 
Aids e preservativo. • » 

Golinelli alla presentazione 
diceva: «l-a vita ò una merda, 
solo i soldi raggiungono i so-

. gni, l'Italia e un deserto, la mia 
is letteratura tradotta, non leg
go autori italiani». E di autori -
italiani c'era, incuriosilo e at
tento, Dario Bellezza, che ha 
lamentato l'ormai tramontata, ' 
sana prostituzione romana ca- . 
ra a Pasolini. «Roma ò melò, ci 
sono le mamme, il Papa trion
fa, i locali li hanno chiusi. Nel
l'unico luogo permesso si in
contrano soltanto eroinomani 
assassini. Preferisco la logica 
industriale milanese descritta 
da Golinelli». , 

Corsi 
Autocad 11 
e lavoro 
fotografico 
M Volate in fretta le vacan
ze pasquali riprende 1' attività 
scolastica e non. In program- . 
ma alcuni corsi. Vediamone " 
tre. • . -• ,,!• . - -, 
• Interno 7. L'Associazione • 

culturale organizza un corso »-
bimestrale di fotografia tenuto , 
da Fausto Quintavallc. Inizia /: 
lunedi 27 aprile e prenderà in *-
esame due aspetti del produr
re immagini: 1 ) la parte cono- * 
scitiva del mezzo e l'uso nella •• 
sua essenza; 2) il significato -
epsressivo dell'immagine co- ; 
me strumento interpretativo e 
di comunicazione visiva. Infor
mazioni e iscrizione c/o la se
de di via del Vantaggio 14, tei. 
32.19.223 (ore 16-20, escluso 
sabato). - . „ - -. j , -i-

Graffiti. Ancora fotografia 
con l'agenzia fotogiomaiislica -
che dal 1985 gestisce per l'a*- i' 
sessorato alla cultura della ;• 
Provincia il «Laboratorio di co
municazione per i „media-
/Scuola permanente di foto
grafia di Villa Albani, Civiiavec- •: 
chia. Il centro organizza per -
giovedì, alle ore 17, una me- -
stra fotografica ed un semina
rio del giornalista dell'Ansa 
Rolando Fava sul tema «Foto- ' 
reportage d'agenzia». La mani
festazione - aperta a tutti - si 
svolge nella sede di via delle .' 
Terme di Traiano, 42. - • /; -.• • ,. 
• Autocad 11. Dal 5 maggio 
al 3 luglio l'Istituto Quasar or
ganizza presso la sede di viale . 
Regina Margherita 192, un cor
so di Autocad 11 rivolto agli ar
chitetti e agli studenti di archi- ' 
tortura e indirizzato alla forma
zione della figura professiona- • 
le di coordinatore Cad per la i 
progettazione architettonica. È 
stato concepito per dare rispo
sta ad una domanda di rnerca- . 
to di numerosi studi professici- " 
nali e società di progettazione ; 
che si vedono costretti a rivol- . 
gersi all'esterno per mancanza • 
di collaborazione esperta nella : 

progettazione architettonica 
tramite computer; per aumcn- ' 
tare la qualità del disegno ar
chitettonico; per ridurre i costi; 
per aumentare la velocità di 
esecuzione del prodotto prò-, 
fessionale. Il programma potrà 
essere richiesto ai - telefoni 
85.57.078 e 84.40.144.' 


